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Bocciata lq legge varata un mese fa dalla Regione 

oro del Policlinico 
dal governo: si 

aiuta chi vuole iLlcaÒs? < 
l'i* 15> tyri . t 'U i7 \ f , ». i-

La notizia non è ancora ufficiale, ma è data per, certa -Una de­
cisione grave che può avere conseguenze pesanti per l'assistenza 
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Hanno aderito 5.300 disoccupati , 

Latino: «identikit» 
dei giovani iscritti 
alle liste speciali 

Convocata per oggi la commissione regionale .per 
il lavoro alle nuove generazioni — Il tema do­
mani i al centro della ' prima i seduta alla ' Pisa­
na — Il confronto con ; sindacati e - imprenditori 

.•-'' A poco più di due settimane dal'termine ultimo 
fissato per la presentazione dei progetti al CIPE, il '": 
consiglio regionale riapre domani i suoi lavori dedican­
doli all'occupazione giovanile. Per oggi intanto è stata , 
convocata la commissione regionale appositamente co­
stituita, e destinata a svolgere un ruolo di primo piano 
nella fase attuativa della legge 285. Continuano intanto 
a giungere » presso l'ufficio aperto dell'assessorato al 
Lavoro della Pisana, i piani compilati dagli enti locali 
per offrire sbocchi occupazionali alle nuove generazioni. 
Qui di seguito pubblichiamo un articolo sulla situazione 
nella zona pontina. . ' ; • , . 

' C h i sono i giovani iscrit­
ti alle liste speciali a La­
tina? E cosa vogliono fa­
re? Alcuni dati ufficiali 
elaborati dall'Ufficio pro-

. vinciate del Lavoro si so­
no incaricati . di * fornire 
delle risposte a questi in-

, terrogativi. L'aspetto più 
rilevante della questione 
va ricercato nel . numero, 
molto -alto, «di iscritti: 
5300 nell'intera provincia 
con la punta più alta nel 
capoluogo (350 iscritti) e, 
poi, nel piccolo centro di 
Castelforte (215 iscritti su 
7 mila abitanti). Una ci­
fra, i questa, - che smenti-

. sce alcune previsioni :, af­
facciate nella prima < fa­
se dell'iscrizione alle li­
ste (infatti 2500 giovani 
hanno aderito negli ulti­
mi -15 giorni) e che di­
mostra, anche, in - una 
realtà profondamente di­
sgregata, la profonda vo­
lontà di --•• rinnovamento 
delle nuove generazioni. ; 

Dei 5300 iscritti, il 46% 
è costituito da ragazze che 
superano il 50% in 14 dei 
33 comuni della provin­
cia. E \ questo delle ra-

, gazze, un dato particolar­
mente •'. significativo • che 
merita una considerazio­
ne. Da un lato esso con­
ferma la spinta estrema­
mente positiva verso il la­
voro maturata in questi 
anni. Dall'altra, però, non 
si può non notare come 
il dato - sia troppo con­
centrato neRa fascia d'età 
più giovane: infatti (al 
contrario di quanto a-wie-
n e per i ragazzi) la ri­
chiesta di lavoro si ad­
densa per 11 65% nella fa­
scia compresa tra i 25 e 

I 22 anni con una cadu­
ta verticale tra i 23 e i 
29 anni. <-'-.-""• . 5-

Quarito al titolo di stu­
dio. il 7% non ha comple­
tato la scuola dell'obbligo 
(sono più le ragazze), il 
28% ha la licenza di scuo­
la media inferiore, il 60% 
ha un diploma superiore. 
il 4% è costituito da lau­
reati. Riguardo alla pro­
fessionalità degli iscritti, 
il 69% è classificato sotto 
la categoria «impiegati» 
e solo il 31% ha una qua­
lifica inerente ai •• settori 
produttivi. ET un aspetto 
negativo che non può sor­
prendere, considerate le 
note distorsioni dell'attua­
le sistema formativo. 

Ma da qui a confondere 
II dato oggettivo con' una 

' Ì 
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: « vocazione » , impiegatizia > 
dei giovani — come pure '; 

: hanno fatto le pagine lo- ': 
cali di alcuni quotidiani -. 
— ce ne corre. E infatti •' 

'•• cosa emerge dalle propen- ;. 
. sioni espresse dai giova- . ; 

ni iscritti? Anzi tutto una 
; grande disponibilità al la- \ 

voro, - manifestata oltre .; 
che dal numero assoluto . 
di iscrizioni, dal fatto che •' 
oltre il 70% si è detto 
disponibile a svolgere un ;•• 
lavoro . non corrisponden­
te al ? proprio ' titolo di ';. 
studio. - E ancora emerge '. 
la consapevolezza che la ; 
riqualificazione della pro­
pria formazione deve esse- \; 
re oggi indirizzata verso ' 
il lavoro direttamente pro­
duttivo (oltre 63% dei gio- . 
vani s'è detto disposto ad 
essere avviato al lavoro;'. 
attraverso il contratto di : 
formazione previsto per i 
settori • produttivi). • 
- Che risposta sarà data 
a questa attesa dei gio­
vani? E* il tema che sta 
di fronte agli - imprendi- . 
tori, alle forze politiche e 
sindacali, ai comuni della 
provincia. In questo cam­
po ci sono ancora ritardi 
e incomprensioni. Ora pe­
rò. soprattutto dietro la 
spinta dell'amministrazio­
ne provinciale, questi ri- ".. 
tardi si vanno superando. , 
Proprio sabato scorso, nel '-; 
convegno organizzato dal­
la Provincia per verifica- • 
re lo stato di attuazione & 
della legge - (la relazione • : 

è stata tenuta dal l 'asses­
sore Vitelli, alla presenza ,\ 
degli assessori : regionali JÌ 
Spaziarti, Berti e Panlz- •* 
zi) gran parte dei Oomu- 2 
ni hanno presentato pro­
getti da loro elaborati. --••.:/ 

Nella riunione.è emer- '* 
sa una positiva volontà 
degli imprenditori agrico- . 
li che vedono in questa 
legge un'occasione per ri­
lanciare • l'agricoltura • su 
basi rinnovate. Una pò- -
sizione * grave è Invece . 
quella assunta dalla Con- : 
findustria, i cui aderenti 
non hanno fatto perveni­
re alcuna richiesta • per 
l'utilizzazione della legge. 
Di qui,- dunque, la neces­
sità di una grande e ar­
ticolata iniziativa che mu­
ti questo orientamento se 
non si vuole che la legge 
sia vanificata nel suo con- . 
tenuto fondamentale e che ' 
le attese dei giovani ri­
mangano ancora una vol­
ta teli. 

La ' notizia non è ancora 
ufficiale, e non se ne cono­
scono i dettagli; ma sono 
orma.i insistenti le indiscre­
zioni — e perciò le riportia­
mo — che danno per certa 

' la decisione del governo di 
bocciare la legge regionale 
che istituisce • l'ente ' ospeda­
liero Nomentano (che com­
prende tra l'altro il Policli­
nico Umberto I) «scorporan-
dolo » dal - Pio .Istituto. A 
quanto si sa il governo avreb­
be mosso obiezioni su alcu­
ni ,• punti del > provvedimento 
— ; approvato in agosto dal 
consiglio regionale — che rl-

, guardano la nomina di un 
collegio commissariale, e la 
gestione i attraverso * il nuo­
vo - ente di padiglioni che 
sono di proprietà dello Stato. 
' Non essendo ancora note 

nei particolari le motivazio­
ni che avrebbero portato a 
questa decisione governativa, 
è difficile fare — od ottene­
re — commenti. - E' certo 
però che la decisione di boc­
ciare una legge che mira a 
riportare un po' d'ordine, e 
a far raggiungere un grado 
dignitoso di efficienza nella 
dissestata rete - ospedaliera, 
romana, è gravissima e ap-

.. pare irresponsabile. Non c'è 
dubbio che — se confermata 
— in una decisione di • tal 
genere (a parte preoccupa-

; zionl di ordine tecnico e giu-
' ridico, - che -- oltretutto sem­

brano davvero improbabili) 
abbia avuto un peso deter-

' minante la spinta delle for­
ze accademiche più retrive. 
Non è un mistero che esse 

• : non hanno mai accettato di 
.buon grado un provvedimen­
to che tra le altre conseguen­
ze positive ha • pure quella : 
di intaccare • seriamente po-

." sizioni di ' potere e - di pri-
v vilegio assurdo: quelle di cui 

sempre ha goduto una certa 
parte del corpo medico. •'-.->-

! La legge che istituisce l'en-
i te Nomentano, è bene ricor­
darlo, è stata votata dal con­
siglio regionale un mese fa 
— tutti a favore, tranne DC 
e missini — dopo un com-

; plesso iter durato oltre un 
1 anno. Un anno che è servito 
, a studiare tutti i dettagli del 

provvedimento legislativo, a 
cercare di accogliere ogni ri­
chiesta ed esigenza espressa 
da sindacati, forze politiche 
e operatori sanitari. .-..: . . :-; 

La legge è stata approva­
ta assieme ad un altro prov­
vedimento più complessivo — 
quello ' definito - dello , « scor­
poro » degli Ospedali ' Rìuni-

: ti — che istituisce gli altri 
sei enti ospedalieri destina­
ti, assieme al « Nomentano », 
a prendere 11 posto del vec­
chio Pio Istituto. La neces­
sità di fare, per il Policlini­
co, una legge a parte nasce­
va dalla situazione giuridica 
particolare di T questo com­
plesso ospedaliero, che attual­
mente è gestito attraverso 
una convenzione tra univer­
sità e Ospedali Riuniti. Non 
si può dire per il momento 

i quale sorte dovrebbe tocca­
re all'altra legge sullo « scor­
poro », approvata dalla Regio­
ne congiuntamente a quella 
sul «Nomentano»: ma sem­
bra che essa non sia anco­
ra stata esaminata '•-•• 

— Sarà utile ricordare che 
già lo scorso anno la Regio­
ne aveva emanato una deli-

•• bere per l'istituzione dell'en-
, te Nomentano. La delibera 
- fu respinta dal commissario 

di governo, con motivazioni 
che successivamente lo stes­
so consiglio dei ministri giu­
dicò ; infondate. La giunta 

i della • Pisana, anziché ripre­
sentare la l stessa delibera, 
preferi promuovere un'ampia 

consultazione democratica per 
giungere alla stesura di un 
nuovo disegno di legge, più 

, organico. Ma, a quanto pa­
re, anche stavolta sul buon­
senso avrebbero prevalso le 
pressioni di quelle forze che 

. dallo stato di « sfascio » In 
cui versano gli ospedali han­
no tutto da guadagnare. 

Dopo una lite con due vigili era stato arrestato per oltraggio, resistenza e lesioni 

Assolto l'autista Cri che usò la sirena 
di notte per il trasporto di un morente 

Fernando JJenedetti prosciolto con formula piena -. Accolte integralmente le motivazioni, del PM 
e dei difensori - Giudicato quantomeno «inopportuno » l'intervento delle due guardie municipali 

Fernando Benedetti all'uscita da Palazzo di Giustizia 

Assoluzione con formula 
piena per Fernando Benedet­
ti, l'autista della CRI arre­
stato un mese fa per resi­
stenza, oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. Come si ri­
corderà, l'ambulanza condot­
ta da Benedetti, che traspor­
tava un malato gravissimo 
(l'uomo morì subito dopo 11 
ricovero in ospedale) fu bloc­
cata il 9 agosto, in piena not­
te mentre correva a sirene 
spiegate verso il Policlinico 
da una pattuglia di vigili, che 
contestarono a Benedetti pro­
prio l'uso della sirena. Nac­
que ' una accesa ;. discussione 
al termine della quale l'au­
tista della ORI venne arre­
stato malgrado le proteste de­
gli • infermieri e il tentativo 
di pacificazione compiuto da 
alcuni ufficiali dei vigili ur­
bani. ,,.;:.-\-.-.- • ••••-..• '.•:•••" 

La corte del tribunale pe­
nale presieduta dal < dottor 
Santiapichi ha deciso la as­
soluzione di Benedetti (in li­
bertà provvisoria dopo un pri­
mo giudizio per direttissima) 
dopo appena cinque minuti 
di riunione in camera di con­
siglio. Nella sentenza ' sono 
state accolte tutte le motla-
zionì addotte dal pubblico mi­
nistero, il dottor Giancarlo 
Armati, e dagli stessi legali 
di Benedetti, avvocati Fau­
sto Tarsitano e Marcello Pe-
trelli. --, '..,--••-AI •'-•-•v. .. -^;. ; 

La formula della sentenza 
contiene anche • un'implicita 
accusa di abuso nei confronti 
del vigile che decise l'arre­
sto, Antonio Alongi. Infatti, 
per quanto concerne i reati 
di oltraggio e resistenza, la 
corte ha giudicato Benedetti 
impunibile perchè egli ha rea­
gito « ad un atto ingiusto del 
pubblico ufficiale». Non per­
seguibile, secondo i giudici, 

" anche il reato di lesioni. Alon­
gi si fece medicare una esco­
riazione al dito) : esso infatti 
non è stato oggetto di que­
rela. ••••••• •• .̂ "T ..•_...-.•..;•. ,....-. .-
-- Come si ricorderà, la scon­
certante vicenda di Fernan­
do Benedetti suscitò vivaci 
polemiche e l'immediata pro­
testa dei sindacati. Tra l'al­
tro, l'arresto cadeva proprio 
in un momento difficile per 
gli autisti della croce rossa, 
impegnati in una difficile bat­
taglia per - il rafforzamento 
del servizio. Subito dopo aver 
appreso la grave notizia le 
segreterie della CGIL, della 
CISL e della UIL chiesero la 
immediata scarcerazione di 
Benedetti. In un comunicato 
definirono l'arresto « una mi­
sura intollerabile che colpi­
sce un lavoratore responsabi­
le solo di svolgere con im­
pegno e serietà la propria 
opera». ;.•_'••.;•••.:....ir-..:f-.;:.,..-•..;.»•'• 

L'autoambulanza condotta 
da Fernando Benedetti fu in-

'tercettata a Porta Pia, poco 
dopo le quattro del mattino. 
dai vigili Antonino Alongi e 
Francesco Pira. I due fecero 
segno • a ' Benedetti. di - arre­
starsi ma l'autista prosegui 
la sua corsa a sirene spiega­
te verso il Policlinico. A bor­
do. infatti, c'era Antonio Pe-
tronella, un uomo in condi­
zioni disperate perché colpito 
da una grave forma di en­
fisema polmonare. Alongi e 
Pira si gettarono all'insegui­
mento dell'ambulanza e la 
raggiunsero davanti al pron­
to soccorso del Policlinico. 
proprio mentre Benedetti e 
l'infermiere che - si trovava 
con lui, provvedevano al ri­
covero del paziente (che sa­
rebbe spirato pochi minuti 
più tardi). Alle parole di 
Alongi, che contestava l'uso 

• - - -f' . -i •• • •• :> : :• •• :•* a <»i <J -

della sirena Benedetti rispo­
se che non aveva fatto altro 
che rispettare il regolamento. 
Alongi non si ritenne soddi­
sfatto, disse che di notte non 
c'era bisogno di usare la sl-

• rena ma Benedetti rispose 
che, proprio perché era not­
te e gli automobilisti erano 
spinti a non rispettare i se­
mafori, l'uso della sirena era 
ancora più necessario. L'at­
mosfera si riscaldò rapida­
mente e a un certo punto 
l'autista della Cri, con voce 
alterata, gridò al vigile che 
voleva essere « lasciato in pa­
ce ». « /o sto lavorando — 
disse — e per di più sto anche 
rischiando la vita ». Secondo 
la versione fornita più tardi 
da Alongi, Benedetti lo in­
sultò e lo aggredì nel ten­
tativo di picchiarlo. L'autista 
comunque venne arrestato e 
a - nulla valsero 1 tentativi, 
fatti da alcuni infermieri e 
anche dai superiori di Alongi. 
di arrivare a una soluzione 
ragionevole del diverbio. -

-•'•• Nel corso delle loro arrin­
ghe, ieri mattina, gli avvoca­
ti Tarsitano e Petrelli hanno 
ricordato le diverse fasi del­
la vicenda. • . -,? • ••• -. ••.•••• 

•v Petrelli ha anche ricorda­
to un significativo episodio 
di cui fu protagonista Alon­
gi il giorno stesso dell'arre­
sto di Benedetti. Il vigile ar­
restò un turista • canadese 
(che poi è stato assolto con 
formula piena) ' che aveva 
avuto il solo torto di non 
comprendere quale tipo di in­
frazione stradale gli venisse 
contestata. •- .••..:•..>••-.•-

Lo stesso pubblico ministe­
ro. dott. Armati, aveva chie­
sto l'assoluzione piena per 
l'autista della CRI accoglien­
do in pieno le posizioni della 
difesa. -

La manifestazione partirà alle 9,30 dall'Esedra e si concluderà davanti al ministero del lavoro 

OGGI IN CORTEO GLI OPERAI DELLA VOXSON 
La prima risposta dei sindacati alla richiesta di cassa integrazione per l'ottanta per cento dei 
dipendenti avanzata dalla direzione aziendale - Attacco all'occupazione nella provincia Pontina 

Chiùsa e smantellata la fàbbrica tessile «Lotus» 
Celebrata ieri la festa di Rosh-ha Shanà 

Inizia per la comunità 
5 israelita l'anno^5738:A 
A fianco dei riti religiosi la commemorazione delle 
Ardeatìne - Miele e melegrane augurio di felicità 

** E' stato celebrato ieri il capodanno ebraico,. la festa di 
Rosh-ha-Shanà. che ricorda la creazione del mondo e dà il 
via all'anno 5738 del calendario israelitico. • - - - — - _ T ' • ' 

-:..-: L'intera giornata è stata caratterizzata'da riti e celebra-_ 
zioni. Un momento particolare è stato dedicato alla comme­
morazione delle vittime delle Fosse Ardeatìne. Gli ebrei del 
Comitato - romano antifascista composto dai familiari dei 
martiri dell'eccidio nazista, dai deportati dei campi di ster­
minio. dagii ex perseguitati politici e razziali e dai partigiani 
d'Italia si sono infatti riuniti ieri in preghiera. « Il nostro pen­
siero — è detto in un comunicato diffuso più tardi in giornata 
— è rivolto alle vittime delle Fosse Ardeatine e a tutti i ca­
duti per la difesa della libertà. .--'•-•-•.: . 
••••-•. Con i festeggiamenti di Rosh-ha-Shanà è iniziato anche 
il mese di Tis/irì. quello nel quale cadono le maggiori so­
lennità religiose fra cui il Kippur, il giorno di espiazione, e 
Succot, la e festa delle capanne ». Ieri sera tutte le famiglie 
israelitiche hanno imbadito te loro tavole con cibi tra cui 
mele intinte nel miele (per augurarsi che tutto l'anno sia dolce 
come il primo cibo che si assaggia) e chicchi di melagrana 
(perchè le gioie — dice la tradizione—; siano numerose come 
gli acini di questo frutto). .'. , 

Ir'Kv-'óy•'--'• •>--'• ".'••'^••^•••"•*: •' ••:•"-' 
'Stamane i lavoratori della 

Voxson, assieme a delegazio­
ni di tutte le fabbriche me­
talmeccàniche e di altre cate­
gorie, scendono in piazza: è 
questa la prima risposta del 
movimento sindacale alla ri­
chiesta di cassa integrazione 
per l'ottanta per cento dei 
lavoratori, avanzata dalla di­
rezione dell'azienda : di Tor 
Cervara. Il corteo, ' indetto 
dalla Firn, partirà alle 9,30 
da piazza Esedra per conclu­
dersi di fronte al ministero 
dei Lavoro. La giornata di 
lotta a sostegno della verten­
za « Voxson », decisa dieci 
giorni fa durante una assem­
blea aperta nella fabbrica di 
elettronica commerciale v al­
l'indomani della notizia delia 
cassa • integrazione, è stata 
propagandata in tutta la cit­
tà con centinaia di volantini 
- a E1 stata una propaganda 
capillare - — spiegano alla 
Plm —. Ct la necessità di 
coinvolgere il maggior nume­
ro di cittadini e di lavoratori 
in questa battaglia in difesa 
dell'occupazione». II sindaca­
to è convinto che il «piano 
di ristrutturazione selvaggia 
della Voxson » — come è sta­
to definito — nasconda II 
tentativo di smobilitare com­
pletamente la fabbrica. Alla 
richiesta di cassa integrazio­
ne (da zero a trentadue ore 
per 22 mesi), infatti, la dire-

Accordo tra Comune 

e cooperative pescatori 

_ ^ . •• t.' 

Pesce azzurro 
a prezzo fisso 
^presto sui 

banchi 
dei mercati 

Scocciata dal mausoleo la figlio di uno dei 335 martiri: «profanava il luogo sacro» 

iMlei^éàtme vietato parlare di Resistenza ? 
Rosetta Stame stava discutendo sui valori della lotta partigiana:maresciallo di PS Mia allontanata - « Qui non si fanno comizi » 

Non è facile un commento. 
perchè la notizia è di quelle 
che lasciano semplicemente 
sbalorditi: la figlia di uno 
dei 333 patrioti romani truci­
dati dai tedeschi 34 anni fa 
«Ile Fosse Ardeatine è stata 
scacciata dal mausoleo (do­
ve. assieme alle altre, si tro­
va la tomba di suo padre) 
•otto l'accusa di essere <pro-
ianatTÌce dei luogo sacro-». 
La profanazione consiste nel-
l'essersi soffermata a parla­
re con un gruppo di visitato­
ri dei valori della lotta parti­
giana. e dell'insegnamento 
ancora vivo che viene dal sa-" 
crificio di quelle 333 vite uma­
ne stroncate dalla folle vio­
lenza dei nazisti. Tutto que-
«to. a giudizio di un mare­
sciallo dì PS. non sta bene: 
parlare di Resistenza - alle 
Fosse Ankst iae è proibito. 

L'incredibile ' episodio ' risa 
^e a qualche giorno fa: il I 
/Kttembre. Solo ieri però se 
p e è avuta notizia. 
< E ì fatti sono stati rìco-
Istruìti nei dettagli. - Rosetta 
jfeUiDe. figlia di. un comari 
Mante partigiano 'romano, lai 
vattina èr i : «jasttra ' sette»* 

• |s«- si , è- recata alle Fosse 
line, per portare i fiori 

sulla tomba :. del • padre- : Ha 
incontrato un gruppo di visi­
tatori pugliesi, che ~ l'hanno 
fermata per chiedere alcune 
informazioni. E' iniziata una 
discussione: si è parlato dei 
tragici mesi dell'occupazione 
nazista: della grande passio­
ne morale e politica che ha 
sorretto la lotta partigiana: 
e naturalmente dell'offesa 
portata a tutto il popolo ita­
liano dalla fuga del boia Kap-
pler. che della strage delle 
Ardeatine è stato il primo re­
sponsabile. Ad un tratto si è 
avvicinato al gruppo un uo­
mo: " vestiva " abiti civili ma 
ha mostrato il tesserino della 
polizia: « Signora — ha det­
to — questo è un luogo sa­
cro, non una piazza: non si 
fssMs - cornili » . . Rosetta Sta­
me è stata invitata ad allon­
tanarsi. Pfè tardi è stato pos­
sibile accertare che fi tutore 
e zelante > dell'ordine era il 
maresciallo Salvatore Russo. 

• - « Oliando si è avvicinato — 
ha raccontato Rosetta Stame 
— stavamo dicendo di come 
quelle 333 tombe allineate, 
che portano stampato il nome 
di altrettanti patrioti roma­
ni. diverti tra loro per fede 
politica e religiosa, ma uniti 

nella volontà comune di scon­
figgere U fascismo e il nazi­
smo, siano un simbolo dello 
spirito che ha animato la Re-

i sistema. Ma è stato proprio 
quando ho pronunciato que­
sta parola — Resistenza — 
che è : intervenuto • H mare-
ciaHo. ''_ .••^•A: - y, ':-. -•:-•??:'':: •• •"-->.-' 

Fin qui i fatti, come li ha 
raccontati la signora Stame. 
Una versione alternativa non 
è stata ' fornita : per il mo­
mento. né dal maresciallo 
Russo — non è stato possibi­
le rintracciarlo — né dalla 
direzione del mausoleo. Lo 
dicevamo all'inizio: un com­
mento è diffìcile e persino 
inutile. Ma ci aspettiamo di 
sentire quel che hanno da di­
re le autorità responsabili: 
se è concepibile che un rap 
presentante del corpo di po­
lizia dello Stato repubblicano 
consideri e profanazione di 
luogo sacro» un incontro ca­
suale e una discussione tra 
un gruppo di cittadini antifa­
scisti: dimostrando con que­
sto suo comportamento di 
non aver capito proprio nulla 
di quello che significa, per 
milioni di italiani, il mauso­
leo delle Ardeatine. 

} 
COMITATO MMCTTIVO « * -

atowAif c «avaro CONSJUA-
BC — Giovedì 15, alle era 9 , si 
sv»l9tra presse il Comitato Retto-
naie la riunione del Comitato Dt-
rettìTO reojonale e del Grieapo con­
siliare. All'ordine del etonto: e I 
compili dei comunisti, nella nuova 
fase politica alla Regione Lazio >. 
Relatore sarà il compagno Mauri­
zio Ferrara, vice presidente della 
giunta regionale. Sarà presente il 
compagno Armindo Cossutta. del­
la Direzione del PCI. 

COMITATO RfCIONALE. — E' 
convocata per oggi, alle ore 16.30, 
presso i locali del Comitato regio­
nale. la riunione dei compagni 
segretari delle federazioni del' La­
zio e dei responsabili degli Enti 
locali delle federazioni, con il se­
guente ordine del giorno: 1) ele­
zioni amministrative 2) piano di 
attiviti in rapporto ai problemi de­
gli Enti locali. 

g j Oggi, alle ore 16, presto I 
locali del Comitato lesionale, e 
convocata la riunione del gruppo 
dì lavoro sul Trasporti e Ammini-

.«tratori interessali con il jagmiiia 
ordine del giorno: Bilancio e pro­
spettive del trasporto pubblico re­
gionale (Messelo). t 

M C I M B I O I I A H — r con­
vocata per mercoledi 14 alle ore 
9,30. nelle sede del comitato re­
gionale, la ritintone della comsjils-

COMMISttOME REGIONA­
LE DI CONTROLLO — E* con­
vocata per Merceeedì 14 set-
teeafere. aHe ore 17 precise 
presso la sede del Comitato re- I 
gionele -una riunione della Pre- [ 
sidenza della C R . C e dei .Sin- -
dad revisori allargata ei Pre- I 
sidenti delle Commissioni re- ! 
derali di Controllo del Lazio, j 
(Mario Mancini). -

sione lavoro legionate. Alla riunio­
ne parteciperà il compegno Um­
berto Minopoli. della segreteria na­
zionale della Fisci. 

alle 20 attivo (Giansiracusa) ; Lo-
ésspeft alle 20.30 (MegnoJini); 
Ti sai alle 1S (Tuve): Ponte 

alle 1S attivo; P l l a a e 
alle 1S.30 (lembo); 

aHe 1S.30 attivo cel­
lule Anorre: . * • » * » OReapea atte 
20 attivo; Bal l i l i Nane» elle 20 
(Costantini-Ellul); Pinole) alle 19 
attivo; Qaai l l i i lH i alle 20 attivo 
(IsnnirH): aa a idea i alle 1S.30 at­
tivo (Mlnmicci); AReeniere alle 
20,30 attivo (Rosi). OaitaliWi ore 
1S.30 nei giardini di via Persico. 

• « O V U T s — A 
•Me 17,30 
del lavoro (Rossetti) ; 

•Ile 10 commissione istituzioni de­
centrate - (Boccanera) ; e MIO a « 

L.go CspRolme (Zona Festival Ci­
necittà-Nuova Tuscolana) alle 18.30 
attivo X Cìi coscrizione (Carlo 
Fderruzzi); Terpignartara alle 18 
commissione trasporti (Panaria); 
Toscoleno alle 18 coordinamento 
IX Circoscrizione (Giachi-Giorda­
no) ; a Terranova alle 18 coordi­
namento V i l i Circoscrizione (Man­
ca-Proietti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — Enti lece* Pertico D*Ot-
teeie alle 17 assemblee (Bischi-
Fioriello; ATAC-Ti asterei a alle 
18 assemblea in sezione (Di Giu­
liano); SIP alle 17.30 attivo a 
CsmiiliRT (Bonacd). 

{ Treno speciale 
per Modena 

La Federazione organizza un 
treno speciale per la chiusura del 
Festival Nazionale de' l'Unite. 

Il treno partire dalla stazione Ti-
burtine alle ore 0.55 di domenica 
18, arrivo a Modena alle ore 7. 
Partir» de Modena alfe ore 22.55 e 
arriva a Roma alle ore 5 del 19. 

Il costo del biglietto * Ol lire 
9.000. 

Le prenotazioni devono essere 
fatte nelle sezioni che a loro volta 
dovranno versare i soldi e le pre­
notazioni eM'Amrniniftretione della 
reo'SzsBfona et ceanpeeno pesseg-
geri. 

Le prenotazioni si ricevono fino 
al 14-9 ere 19. 

zione non ha fatto seguire 
nessun programma concreto 
di : diversificazione produtti­
v a . " -;" " • .•>.?:•-'•;•:•••-• 

•••> LOTUS — Si allunga ogni 
giorno di più l'elenco di fab­
briche tessili che chiudono la­
sciando a spasso centinaia di 
operai, per la maggior parte 
donne. L'ultimo episodio è 
quello - della a Lotus - Sport 
wear» di Ariccia. «.E' diffici­
le però — dicono j le dipen­
denti — collegare la messa in 
liquidazione di questa azien­
da con la crisi che investe 
tutto • il • settore. Alle tanto 
sbandierate - difficoltà finan­
ziarie del padrone noi ci cre­
diamo ' poco ». Due episodi 
sembrano confermare questo 
giudizio. Alle 120 operaie che 
da alcuni giorni occupano lo 
stabilimento si sono presen­
tati numerosi acquirenti: vo­
levano ordinare pantaloni per 
diverse centinaia di milioni. 
« La tesi sostenuta dal pa­
drone che ormai il mercato è 
saturo — proseguono le di­
pendenti — dopo questi fatti 
mostra la coraa ». In piU la 
direzione si è premurata, pri­
ma del rientro delle operaie 
in fabbrica dopo la pausa e-
stiva, di far sparire l'intera 
attrezzatura per stirare. « E' 
facile capire — spiega Jole, 
una delle delegate sindacali 
— che i proprietari abbiano 
voluto smantellare la fabbri­
ca per garantirsi nuovi e più 
facili guadagni con il lavoro 
a domicilio». 

La storia della «Lotus» è 
indicativa anche - di • come 
vengono assegnati i finanzia­
menti della Cassa del Mezzo­
giorno. I proprietari, partiti 
da una piccola bottega arti­
giana nei centro di Roma, 
decidono di estendersi. Chie­
dono soldi alio Stato e li ot­
tengono subito. 

Nasce cosi la nuova « Lo­
tus Sportwear» con un lus­
suosissimo stabilimento a po­
chi chilometri da Cecchina. 
Vengono impiegate quasi e-
sciusivamente ragazze, tutte 
giovanissime. Le ragioni di 
questa scelta le ha spiegate 
più volte il padrone alle ope­
raie: « Non siete in età di 
matrimonio e così non perde­
rete giorni di lavoro per la 
gravidanza ». In tutto nella 
fabbrica sono assunti solo 
dieci uomini. 
- Due anni fa l'azienda si in­

grandisce ulteriormente. Do­
po mesi di lotta le dipenden­
ti della « Bruno Confezioni ». 
un'altra industria tessile di­
chiarata fallita alcuni anni 
fa. vengono assunte dalla Lo­
tus. 

Questa situazione di disim­
pegno dei proprietari delle 
industrie tessili non è solo li­
mitata alla provincia roma­
na. Nei Viterbese, con la chiu­
sura del maglificio « Vusli-
nea ». rischiano il posto altre 
centinaia di lavoratori. Ana­
loga 5« situazione nelle altre 
piccole imprese della Tuscia. 
Per far fronte a questa si­
tuazione la FulU di Viterbo 
ha indetto per domani uno 
sciopero generate di 24 ore 
di tutta la categoria. 

LATINA — Nuovo pesante 
attacco all'occupazione nella 
provincia Pontina. Le «Fon­
derie Genovesi» del gruppo 
Poni di Latina hanno deciso 
di mettere in cassa integra-
-alone 280 operai (a zero ore) 
e di licenziarne altri sessan­
ta. . --.: /• •V.V 

Accordo raggiunto 
. alla Regione: 

le Adi riassumono 
i dipendenti Enaip 

'' Torneranno al lavoro i 34 
dipendenti del Centro ENAIP 
(Ente nazionale Adi istruzio­
ne professionale) della Ma­
r i a n a licenziati alla fine di 
agosto. La decisione di ripren­
dere le attività del centro, è 
stata presa dalla direzione 
delle Acli al termine di una 
riunione, svoltasi ieri alla Re­
gione, cui hanno partecipato 
i sindacati confederali, i rap­
presentanti dei lavoratori del 
centro - Enaip. Su proposta 
dell'assessore regionale alla 
cultura, Canerini. si è deciso 
di dare vita a un comitato 
tecnico-scientifico composto 
dai rappresentanti di sinda­
cati, enti locali e Enaip, che 
elabori nei prossimi mesi un 
piano di riorganizzazione tec­
nica e amministrativa delle 
attività della Magliana. L* 
assessorato - alla cultura - si 
è impegnato anche a ricer­
care presso il ministero del­
la Sanità, la Provincia e il 
Comune la copertura finan­
ziaria. ; 

'- 1 : pesce •' aazurro a . prezzo 
fisso sarà la prima novità 
positiva di questo rientro di 
fine estate per l consumatori 
romani. Tonnellate di alici 
(quante saranno necessarie a 
coprire l'Intero fabbisogno 
cittadino) saranno immesse 
sul mercato a 700 lire il chi­
lo. L'accordo tra le coopera­
tive del pescatori e il Comu­
ne sembra ormai definito. In 
una riunione tenuta nel gior­
ni scorsi presso la ripartizio­
ne all'annona, gli operatori 
del settore e l'assesòore Costì 
hanno nffi'ontato gli ultimi 
aspetti tecnici dell'« operazio­
ne », già tentata con successo 
a Torino e Milano. La coope­
rativa Adriatica — che riu­
nisce l pescatori della costa 
tra Rimini e San Benedetto 
del Tronto — e quella del 
lavoratori di Ponza gelanti-
ranno 11 rifornimento giorna­
liero del prodotto appena 
pescato. ' ••• •"••-

I dettaglianti hanno già 
manifestato • interesse e di­
sponibilità • per - l'iniziativa. 
Qualche perplessità è : stata 
invece avanzata dal grossisti 
del -' settore. ' L'Assochlmici. 
che 11 rappresenta, non ha 
tuttavia escluso di poter ri­
solvere gli eventuali problemi 
di stoccaggio. In ogni caso 11 
Comune pensa di poter far 
fronte anche direttamente al­
la necessità di conservare il 
prodotto per alcuni .•.< giorni 
nelle celle frigorifere. Anche 
l'Ente comunale di consumo 
parteciperà alla distribuzione 
all'ingrosso e al dettaglio del­
le cassette di pesce azzurro. 

Quello dell'organizzazione 
(oltre " che della politica 
commerciale) dell'E.C.C. sarà 
uno degli argomenti all'ordi­
ne del giorno della riunione 
odierna della commissione 
amministratrice. Si tratta di 
trasformare la vecchia strut­
tura farraginosa e dispersiva 
dell'Ente (dovuta a 30 anni 
di gestione DC) in uno stru­
mento agile e incisivo • in 
grado - di sostenere - l'azione 
calmieratrice intrapresa (pur 
tra mille difficoltà) dal Co­
mune. La riconversione dei 
banchi, la • loro dislocazione 
in periferia, lo snellimento e 
la qualificazione della tabella 
merceologica, la possibilità di 
disporre « di fondi adeguati 
per l'acquisto all'ingrosso di 
importanti partite di prodotti 
di largo consumo sono aJcuni 
dei nodi più urgenti da scio­
gliere. -

• Che le strutture annonarie 
siano ( nonostante ' tutto '>• in 
grado di funzionare l o ? di­
mostra la vicenda del centro 
carni. Il mattatoio sulla Col­
latina è passato in pochi me­
si da 180 a 400 capi di bovini 
macellati ogni giorno. I suini 
trattati nel centro sono or-

! mai più di mille al giorno. 
Questi risultati positivi con­
sentono di esaminare la pos­
sibilità di lanciare anche nel 
settore degli insaccati un'ini­
ziativa per contenere even­
tuali rincari. All'annona si 
pensa di potere immettere 
sul mercato una salsiccia a 
prezzo e qualità controllati e 
comooste. (secondo le dispo­
sizioni di legge) di 70 per 
cento di magro e di 30 per 
cento di grasso suino scelto. 
- C o m e si vede la lotta al 
caro-vita è ripresa — proprio 
ora che molti sintomi lascia­
no intrawedere un'ulteriore 
corsa all'insù dei prezzi — a 
pieno ritmo. Contatti sono in 
corso tra ' il Comune e l'a­
zienda Maccarese per la sti­
pula di contratti pluriennali 
per il rifornimento dei mer­
cati generali. Entro il mese 
si riunirà il gruppo di lavoro, 
composto dai rappresentanti 
del Comune, della Regione e : 
da esperti per lo studio e 
l'avvio dei piani di sviluppo 
commerciali, che dovrebbero 
mettere un po' d'ordine nei 
caos di una rete distributiva, 
abbandonata da . anni a se 
stessa. 

Dagli, avvocati dell'* uxoricida per pietà » 

Per Pizzo richiesta 
la perizia psichiatrica 

Domani l'uomo imputato di omicidio volontario del­
la moglie sarà nuovamente interrogato dai giudici 

Saranno i periti psichiatrici 
che diranno una parola de­
cisiva sull'atroce tragedia del­
la clinica Mary House, dove 
venerdì scorso Giacomo Pizzo, 
un pensionato del dazio, ha 
ucciso la moglie. Antonietta 
Giovannetti. ricoverata per un 
male incurabile e ormai senza 
alcuna speranza di salvarsi. 
L'istanza per far sottoporre 
l'uomo alla perizia sarà pre­
sentata oggi dal difensore di 
Pizzo. l'avvocato Barre«ì " 

Sabato scorso Giacomo Piz­
zo è stato sottoposto ad un 
lungo interrogatorio in carce­
re; il magistrato nella giorna­
ta di oggi, tornerà a Regina 
Coeli per porre all'imputato 
altre domande. Soltanto dopo 
quest'ultimo colloquio con Piz­
zo il dottor Sica prenderà la 
decisione se concedere o me­
no la perizia. Da indiscrezio­
ni trapelate negli ambienti di 
palazzo di giustizia, tuttavia. 
sembra che il magistrato sia 
orientato a cuicedcre la visi­
ta psichiatrica, anche in con­
siderazione del fatto che. al 
di là di ogni valutazione, il 
Cesto folle e disperato che 
ha stroncato la vita di Anto­
nietta Giovannetti riguarda la 
scienza psichiatrica, forse pri­

ma ancora che la legge. 
' L'imputato ha confessato 
di aver ucciso la moglie par­
che la donna era destinata a 
morire entro poco tempo ed 
egli non voleva vederla soffri­
re ancora. Fra l'altro c'è da 
dire che il pensionato si era 
letteralmente rovinato econo­
micamente e non aveva più 
denaro per far fronte alle 
spese necessarie a] manteni­
mento della moglie in clanica. 

L'intera drammatica viceeV 
da, così come è stata rico­
struita dallo stesso Giacomo 
Pizzo, ha portato il magistra­
to ad escludere l'ipotesi di un 
€ omicidio consenziente» (va­
le a dire avvenuto dopo l'espli­
cita richiesta da parte della 
vittima): è rimasta quindi la 
imputazione di omicidio vo­
lontario premeditato. Di fron­
te a questa accusa l'uomo 
non appare preoccupato: af­
ferma di aver finito, con quel­
la della moglie, anche la sua 
esistenza - perché — ha det­
t o — e Antonietta per me era 
tutto: non volevo che sapes­
se di avere i giorni contati. 
Per questo l'ho uccisa e ades­
so che non c'è più non uri 
importa più di niente. Maa ho 
altri motivi per pfofrv ». •, 

' 

1 

il 

Hi. 
.^•mm ^ # ^ r * r » « - - » . 

IKKTKSSSj^PJEiM^ii i Se^pvjt ̂ s ̂ 5 fla» sSflacat* 


